
Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIV -

— 8 7 0 9 — 
1* SESSIONE - DISCUSSIONI -

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 1° MARZO 1 9 1 6 

, Odiandoli , i ' a l b a e i l meriggio del risorgi-
mento nazionale ; che dopo avere , a t t r a -
verso Aspromonte e M e n t a n a e la formi-
dabi le pressione sui pubbl ic i poter i , a p e r t a 
all ' I t a l i a nel '70 la via di R o m a , dovevano 
più t a r d i , in una mirabi le fusione di t u t t e 
le t e n d e n z e e di t u t t e le energie nazio-
nali , f a r da leva propuls iva al c imento 
per le supreme r ivendicazioni della P a t r i a : 
mirabi le fusione che oggi ha il suo pun to 
c u l m i n a n t e di g randezza e di vat icinio sui 
confini n a t u r a l i d ' I t a l i a , dove si s t r ingono 
sot to la stessa band ie ra , con la stessa fede 
e con lo stesso impe to di sacrifizio, Popolo 
e R e . 

E d u c a t o a ques ta scuola e a quest i 
ideali, Camillo F inocchiaro-Apr i le non 
smarr ì mai , anche nelle ore grigie della 
poli t ica nazionale, la fede inconcussa nei 
supremi destini della pa t r i a e nella g r ande 
missione della democraz ia . E ad essa uni-
formò cos t an temen te l 'opera sua moltepl ice 
nob i l i t a t a ancor più dal la sobrietà del co-
s tume, dalla coerenza e dal la r e t t i t u d i n e 
morale che lo accompagnarono sempre così 
nella v i t a pubbl ica come nel la p r iva t a . 

D a ques ta p a r t e della Camera, con la 
quale egli ebbe t a n t a aff ini tà di aspira-
zioni e con cui divise ore memorabi l i in 
difesa delle pubbliche l iber tà , v a d a oggi a 
lui, insieme a quello di t u t t o il Pa r l amen to , 
il t r i b u t o sincero del nos t ro memore af-
f e t t o . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Gallini. 

G A L L I C I . Onorevoli colleghi, pe rmet -
t e t e anche a me di m a n d a r e un saluto alla 
memor ia cara di Camillo Finocchiaro-Apri le , 
col quale ho avu to così lunga consue tud ine 
di amicizia e di lavoro . Certo le mie parole 
sono i nadegua t e ad esprimere le v i r tù di 
quello spiri to insigne, v i r tù eccelse in ogni 
p a r t e della sua v i ta , in ogni mani fes taz ione 
de l l ' an imo suo. 

Egl i a m a v a a r d e n t e m e n t e la sua fami-
glia, dal la quale era alla sua vo l t a adora to , 
poiché col suo nobile esempio l ' aveva edu-
ca ta ad ogni v i r tù . Amava a r d e n t e m e n t e 
la sua Sicilia dalla quale a v e v a e red i t a to 
la t enac ia dei proposi t i , l ' a rdore per t u t t e 
le azioni generose, la fierezza del c a r a t t e r e 
isolano. 

Nel la v i ta pubbl ica en t rò giovanissimo 
sot to gli auspici dei due grandi apostoli del 
d i r i t to nazionale , Mazzini e Gar ibaldi , con 
i quali congiurò e c o m b a t t è inspirando al 
loro esempio t u t t a l 'operosissima sua v i ta . 
Io lo ricordo ancora , vent ic inque anni or 689 

sono, q u a n d o , g iovane d ' ann i , m a t u r o d i 
senno, comparve la p r ima vol ta in Campi-
doglio a reggere le sorti di R o m a . 

M a n d a t o v i da Francesco Crispi che in 
un m o m e n t o difficile aveva sciolto la rap-
p re sen t anza della capi ta le , Camillo Finoc-
chiaro-Apri le salì il Campidoglio f r a un 'on-
d a t a di scett icismo del pubbl ico romano, 
il quale ab i t ua to al fast igio dei nomi , al la 
f as tos i t à pa t r iz ia , male o poco sapeva o 
c redeva sperare dalla modesta persona del 
d e p u t a t o siciliano. 

Ma l ' ingegno, l 'operos i tà , la r e t t i t u d i n e 
di Camillo F inocchiaro-Apr i le conquis ta-
rono ben pres to la fiducia e la s t ima del 
popolo di R o m a . Talché, quando egli di-
scese dal Campidoglio come commissar io 
del R e vi fu t r ionfa lmente r i p o r t a t o come 
consigliere comunale con plebisci tar ia vo-
taz ione . 

Più vol te ministro e vice pres idente 
del l 'Assemblea nazionale, egli, t e n a c e m e n t e 
lo t t ando , seppe t r a d u r r e in legge un mezzo 
secolo di s tud i sui p rocediment i penal i in 
quel Codice di p rocedura penale, che è a t -
t u a l m e n t e la maggiore garanz ia della l iber tà 
e del l 'onore elei c i t tadini . 

Del res to la sua v i t a qua den t ro voi la 
| conoscete bene. Egli era salito ai più al t i 

gradi , pur man tenendos i a f fe t tuoso e cor-
tese con tu t t i , pe rchè quello spiri to nobi-
lissimo, alla digni tà dell 'ufficio, alla fierezza 
del ca ra t t e r e aveva saputo accoppiare la 
genti lezza del cavaliere, la b o n t à e la dol-
cezza dell 'amico. 

A lui dunque il nos t ro memore sa lu to ; 
a lui, che v ivrà perenne nel l ' animo nostro , 
nel l 'animo dei suoi conc i t t ad in i , ne l l ' an imo 
di t u t t i i buoni , finché avrà culto t u t t o c i ò 
che vi ha di nobile, dì giusto, di generoso 
nel mondo . (Approvaz ioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Colosimo. 

COLOS1MO. Desidero, onorevoli colle-
ghi, in nome dì t u t t i i sofferenti che eb-
bero, d u r a n t e il t e r r emo to di Calabria del 
1905, al leviate le loro pene dal l 'opera ino-
b l ia ta di Camillo Finocchiaro-Apri le ; desi-
dero in nome eli u n a amicizia personale e 
poli t ica d u r a t a lunghi anni e non mai tu r -
b a t a ; desidero quale collega ed a nome dei 
colleghi del l 'u l t imo gab ine t to , al quale Ca-
millo F inocchiaro-Apr i le appa r t enne , por-
t a r e il saluto r iconoscente, af fe t tuoso, verso 
la memor ia del carissimo collega che noi 
commemor iamo. 


